
Definizione. 
  

- L'Indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi 

quanto alla colpa, che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per 

intervento della Chiesa, la quale, come ministra della redenzione, dispensa ed applica 

autoritativamente il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei Santi 
  

- Le indulgenze si possono ottenere per se stessi o per le anime del Purgatorio (non applicabili 

ad altre persone ancora in vita sulla terra). 
  

- Si puo' ottenere una sola indulgenza plenaria al giorno. 
  

  

  

Condizioni per l'acquisto dell'indulgenza plenaria. 
  

- Confessione sacramentale  

- Comunione eucaristica  

- Pregare secondo le intenzioni del Papa 
  
[Queste tre cose possono farsi entro alcuni giorni precedenti o seguenti l'opera indulgenziata, circa 20 giorni. 
Per diverse Indulgenze plenarie, è sufficiente una Confessione sacramentale, ma si richiede una distinta Santa 

Comunione e una distinta prece secondo la mente del Santo Padre per ciascuna Indulgenza plenaria] 
  

- Quando l'indulgenza plenaria richiede la visita a una chiesa, si devono recitare in essa Padre 

nostro e Credo. 
  

- Almeno prima di compiere gli ultimi adempimenti dell'opera indulgenziata, il fedele deve 

essere in stato di grazia e avere la disposizione interiore del completo distacco dal peccato, 

anche solo veniale. 
  

  

  

  

Opere indulgenziate. 
  

  

 

a - Indulgenze plenarie ottenibili ogni giorno. 
  

1) L'adorazione del S.mo Sacramento per almeno mezz'ora.  
  

2) La pia lettura della S. Scrittura per almeno mezz'ora.  
  

3) Il pio esercizio della Via Crucis dinanzi a stazioni canonicamente erette 
  

4) La recita del Rosario (anche una quarta parte) in chiesa o in famiglia.  
  

5) L'offerta quotidiana del lavoro della giornata  (si concede l’Indulgenza plenaria quotidiana 

a quanti vivono i propri doveri e sopportano croci di ogni giorno per amore di Gesù) + recita di 

PadreNostro e Credo. 
  

  

  



b - Indulgenze plenarie in occasioni particolari. 
  

  

Si concede l'indulgenza plenaria a chi 
  

1) devotamente riceve, sia pur soltanto per mezzo della radio, la benedizione impartita dal 

Sommo Pontefice al Mondo.  
  

2) partecipa agli esercizi spirituali almeno per tre giorni.  
  

3) piamente visita la chiesa parrocchiale: 

- nella festa del santo titolare  

- il giorno 2 agosto, in cui ricorre l'indulgenza della «Porziuncola» (Perdono di Assisi)  

- il giorno 2 novembre (indulgenza solo per i defunti) 
  

4) devotamente visita il cimitero dall'1 all'8 novembre e prega anche solo mentalmente per i 

defunti (applicabile solo ai defunti).  
  

5) calendario 

- Pentecoste e 1 gennaio: con la recita pubblica di "Veni Creator Spiritus" 

- Corpus Domini: con la recita di "Tantum Ergo" durante la celebrazione liturgica 

- Sacro Cuore: con l'atto di riparazione "Gesu' dolcissimo, il cui immenso amore..." 

- Cristo Re: con la recita pubblica della consacrazione a Cristo Re "Gesu' dolcissimo, o 

Redentore..." 

- 31 dicembre: con la recita pubblica di "Te Deum" 

- ogni Venerdi' di Quaresima: con recita di "Eccomi o mio amato e buon Gesu'..." 

- Giovedi' santo: con la recita pubblica di "Tantum ergo" 

- Venerdi' santo: con il bacio della croce durante l'adorazione 

- Vigilia di Pasqua e anniversario del proprio battesimo: con il rinnovo delle promesse 

battesimali 

- 29 giugno: con l'uso di un oggetto di pietà (croce, scapolare, medaglia, corona) benedetto da 

un vescovo, e la recita del Credo. 
  

6) durante le Messe di 

- Prima Comunione: per chi la riceve e chi assiste alla cerimonia 

- Prima Messa dei sacerdoti, o 25, 50, 60esimo anniversario: per i sacerdoti e per chi assiste 

alla cerimonia 
  

7) in punto di morte: purché sia debitamente disposto e abbia recitato qualche preghiera in 

vita. Si raccomanda l'uso del crocifisso. 
  

8) vi sono anche altre indulgenze plenarie per circostanze particolari (ad. es negli anni 

giubilari, ottenibili con opere di religione, di penitenza o di carità). 
  

 

 

(Dai documenti emanati dalla Sacra Penitenzieria Apostolica) 
 
 
 
 


